
Cari Colleghi, 

 a breve l’INGV avrà un nuovo Presidente. Si attende solo la notifica all’Ente del decreto di nomina 
registrato dalla Corte dei Conti. 

E’ per me un piacere, prima ancora che un  dovere, ringraziare tutti coloro che in questi quattro 
anni, col lavoro, la pazienza, l’impegno, l’entusiasmo, la critica costruttiva, mi hanno aiutato in 
questo compito, talvolta duro, sempre entusiasmante. 

Con alcuni di Voi si è trattato di un rapporto pressochè quotidiano, con altri solo sporadico. 
Sappiate che porterò sempre nella mente e nel cuore la vostre parole, gli sguardi, i sorrisi di 
incoraggiamento e sostegno, anche nei frangenti difficili che l’INGV ha attraversato. E’ per me 
impossibile menzionarvi tutti. 

 Ma un apprezzamento particolare devo farlo. A tutto il personale precario, che oltre la notevole 
professionalità ha sempre mostrato grandi pazienza e maturità. Sono fiducioso che il “piano 
assunzioni” a breve si sbloccherà; e che in tempi non troppo lunghi si troverà una soluzione 
completa al problema del precariato “storico”. 

E’ tempo di bilanci. Ma non voglio tediarvi con lunghe sterili elencazioni di tutte le attività che 
abbiamo (avete) svolto; e nemmeno con una videoconferenza, alla stregua dei miei barbosi saluti 
“pre-natalizi” degli scorsi anni. 

 Per chi fosse interessato a capire quali sono state, tra le principali attività svolte nell’Ente 
nell’ultimo quadriennio, quelle che ho reputato anche istituzionalmente importanti, allego uno 
stralcio di un mio recente documento. Ha sia i pregi che i difetti di una relazione necessariamente di 
sintesi, quindi certamente incompleta. E presenta, nella sua seconda parte, alcune mie personali 
riflessioni sul futuro, frutto delle tante esperienze, discussioni, opinioni, suggerimenti che abbiamo 
condiviso in questi anni.  

 A Voi e al neo Presidente Carlo Doglioni, i miei migliori auguri. 

 Stefano Gresta 

 


